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TORINO, 9 GENNAIO 1875. 


Il ‘Congresso di Milano. 


Il Congresso degli economisti di Milano 
è arrivato in mal panto. Non è infatti 
quando il potere centrale | dello Stato 
guasta quasi tutto quello che tocca, che 
troveranno buona accoglienza le proposte 
di ampliarno ancora l'azione. La spe 
rienza quotidiana infatti dimostra che il 
progresso economico innegabile. effettna- 
toni negli ultimi auni:in Italla è dovuto 
onninamente alla libertà, all'attività ed 
all'istrazione oresciute tra i cittadini, ad 
rina nobile emulazione fra le diverse po- 
polazioni della Penisola, e che il pro: 
gresso, surebbo stato di gran lunga più 
considerabile senza l'ingeronza governa- 
tiva. 

Prooisamento in questi giorni ,, quando] 
da ogni parto si stimola il lavoro, si 
pubblicano rivisto in cui sì mostra il 
modo di trarro il massimo profitto. dai 
prodetti del suolo e di perfezionare gli 
strumenti dell'industria, l'esosa fiscalità 








SY frappono degli ostacoli che riescono tal- 


volta Inemperabili. 

Si viola per essa il domleilio, si as 
soggettano a vessazioni gl'induatrisli, se 
no indogano i contratti per vedere na al- 
cuno di essi sfagga ai balzelli, e non oi 
ottiene puro lo scopo che jl Governo si 
propone, poichè con tante molestie si pre- 
forlsco di cessare il lavoro, onde rimnn- 


gono inaridito molte fonti di luero peli 


pubblico erario. 

È cessata la fabbricaziono del caffè di 
cicoria, appena sorta, Si chiudono delle 
fabbriche di blera. Ua gran benefivio si 
aspettava dalla distillazione dei raspi iu 
una contrada ove prova maravigliosa- 
‘mente la vigna e il prodotto si potrebbe 
grandemente aumentare, Ora invece al 
buttano via quelle materie da cui po- 
tremmo trarre molta ricchezze contl- 
nuofemo a ricorrere allo straniero per 
rina merce che ci potremmo procacolare in 
cosa. 

Gili affari di borsa sono incagliati nelle 
piazze principali d'Italia, e non parliamo 
qua dei ginochî, i quali non producono 
nolla, sono anzi causa di gravi dismatri, 
ma dello utili operazioni, come quelle del- 
arbitraggio, per lo quali si mantiene 
l'equilibrio ira i valori net diversi. mer- 
cati e si uffre un mezzo vantaggioso d'in- 
vesitro i propril capitali. 

Colle tasso mulinato dal ministro at-| 
tuale delle finanze, con altro di cni sup: 
piamo grado a’snoi predecessori, coi dati 
‘iull'asportazione si opera nn vero prote 

















— NPPENDICE 
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Rivista dei Tribunali 
ret 
SOMMARIO — Una Venere del Tiziano —| 
Nudità — Un prete troppo scrupoloso | 
— Famatismo -- Vandalo "= Condanna: 
Molti dei mici lettori residenti in To. 
rino, paomeggiando sotto i portici di Po, 
nel mese di maggio ultimo passato e nei 
giorni 1/6 2 del suecessivo gingno, a- 
‘vranno certamente veduto e fors'anco am- 
mirato davanti il rinomato negozio Bac-| 
ciarini um bel dipinto a olio su tela in 
una cornice dorata. 
Quel dipinto rappresentava una avve- 
g nente donna di grandezza naturale con 
l'arco d'amore mella destra mano, ed un] 


| graziosisnimo amorluo. che le presentava 
‘nino specohito. 


La donna aveva un aspetto molto 
ducente: era seminnda © faceva. pompa 


di un seno morbidamenta elerato con due 
mammello ben arrotondite. 


Alcnni, fra eul lo stesso Basoiarini , 
vedevano nella donna una Diana, altri 
por contro vedevano una Venere, 

Questi ultimi avevano. ragione ; e dif- 
fatti il distinto pittoro Gastaldi Andrea, 
professoro nell'Accademia Albertina di 
questa città, appositamento interpeliato 

| dall'autorità giodiziaria, disso essere una 
copia tratta dalla famosa Venero del Ti- 
siano enistente in Berlino. 

Se taluni ammirsvano il quadro per la 











‘zioniamo 1 favoro dello straniero, ni pon- libertà abbia solo dei limiti net diritti[il lavoro, 0, il che equivale, ‘allo stesso [Marsiglia per Saluzzo e Dronero ; fra Cuneo ; 
‘altroî, che lo Stato non deve limitarsi , [prezzo nn nemero minore di-ore di lavo-|Saluzzo ed Airasca; 


gono i ‘nostri prodotti in condizione tale 
‘ehe dificilmente possono sostenere la con- 
‘correnza. 

E quando una sì iuprovsida legisla- 
‘alone impedisce lo svolgimento naturale 
della produzione italiana, si trova che il 
Governo non è abbastanza potente, che 
‘dovrsbba intromettersi maggiormente nello 
facente private, dottar leggi nei con- 
tratti, sindacare l'industria, farsi cas. 

ero; regolare. l'euigrazione, cui rendo 
inevitabile colle suo grayezze, sontituiral 
alla libera iniziativa del cittadini! 

Fortunatamente Il Congresso di M'lino 
non rappresenta la scienza italiana. Po- 
chissimi farono i liberali che v'interven- 
nero e gli accorsi si poterono npplaudìre| 
a vicenda eanzachè s'alzassero importune 
vooî discordî. Fu una radunonza di fami- 
glia, non una palestra i: cui combatte 
200 i campioni delle diveree sonola, 

Il senatoro Lampertico aporse l'aîu- 
nanza dicondo che fatte lo sc'enzo pro 
cedono ‘ora alla revisione delle: loro dut: 
trino, non esclura la matematica, © ccaì 
deve faro l'economia politica. Ora noi 
'eraliamo cho si possa andare nella scien 
za più in Ià che mon afasi ito sinora, na 
che: non ala il caso di contestare la ve- 
rità degli assiomi, e i teoremi di Eu: 
olica non sono meno esatti ora che due 
mila anni sono. E l'economia politica ha 
ponto pure dei principli con una evidenza 
cl aì può dira matematica. Non è un 
piogresso clie si effottuerebbe ovo preva> 
lossero Jo) dottrine dei Jombardo-venati, 
‘ma un voro regresso, poichè e in Italia 
‘a faori d'Italin no fa già dimostrata da 
lungo tempo !o. fallacia. 

Con tutto ciò il Lampertico mon gra- 
ice il titolo di socialisti della cattedra 
che fa dato testò alla soa souola. Ma che 
altro infine vogliono i socialisti che la 
‘sostituzione dello Stato ai privati, della 
proprietà collettiva all'individuale, l'ao- 
mo ridotto a nn semplice ingegno nella 
macchina sociale, il cul impulso sarebbe 
‘appunto dato dallo Stato? Certo i neoso- 
olalisti non vanno sino a quel punto, 
anzi protestano di volere. rispettata al 
libertà, mu Ta logica è più forte di loro, 
Îl malseme: germoglierebbe contro 1a loro 
‘volontà © darebbe pessimi frati. E ca- 
dono nella più aperta contraddizione quan- 
do afformano di non voler inceppare. la 
libertà individuale e la sottopongono ad 
ogni piè fospinto alla vigilanza gover: 
nativa, è la libertà del bimbo che non 
può camminare che colle falde. 

‘Abbiano almeno la franchezza del loro 
propositi, dicano non bastare loro che la 
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[sua finitezza, ed altri per lo sue sedu- 
centi forme, per le sue bellezze stoma- 
[chevoli ; ossia bellezzo di stomaco, vi e- 
‘rano però alcune pudicissimo persone che 
o disprezzavano come cosa contraria ai 
‘bmoni costumi ed eccitante Il pubblico 
‘scandalo. 

Fra questo pecsona vi era il reverendo 
teologo don Massi Gnido Teresio, d'anni 
40, nato in Pinerolo e residente fa To. 
rino, il quale. non wnolo assolutamente 
vedere lo nodità, siano desse di femmina, 
[giano di maschio. 

Nel mese di maggio predicava nella) 
lobiesa di Santa Gialia in Vanchiglia od 
ivi vedendo alonni quadrl nei quali vi 
lereno dipinti degli angioli, che il pittore 
non fa abbastanza avvodato di vestirli al. 
meno colle mutande 0 con una lunga 
‘micia, bagnò una spugna nell'inchiostro e 
icon essa suppli alla inavvedutezza del 
pittoro. E siccome qualche. impudico cd 
impadiea osè, lavando il quadro, ridonare 
‘agli angioli il primitivo loro. aspetto, jl 
reverendo teologo con nu temperino te- 
gliò addirittora | quadri nelle parti di 
‘quei pevori angioletti che ravvisava scan- 
dalon 

Il taglio però non prodnsso l'effetto dal 
lui desiderato; dsppolchò, como esso te- 
glio fa eseguito, gli angioli maschi presero 
l'apparenza. di scandalosi angioli femmine. 

Nel successivo mero pol, cioò verso lo 
lore tre del:2 giagno, passando davanti il 











[negozio Bacciarini vide la Venere sudda-|coms imputati. 








oritta; vide puro alenni curiosi a pascersi 


come vogliono gli economisti liberali , 


‘a|ro. In quel caso l'operaio potrete s0d- 


19. Vendita al signor Malan di una etriscia 


prevenire lo \meurpazioni , n mantenere |disfaro più scarsamente: a' suoi bisogni, [i terreno presso la atrada provinciale da Pi 


incolumi i diritti di tutti. Il sig. Lam-|perderebbo da una parte! ciò che avrebbe) 
pertico invece ,, fatta Îa sua professione|guadagoato dall'altra. Il perchè anche in 
di rispetto alla libertà individnale , lin[quel casi la beneficenza spontanea, il pro- 
i-[gresao della civiltà, Jo abitadini del rl- 


o- [sparmio © della teniparanza promuovono il |gratalti nel Colegio-Convitto d'ferea; 
condo le sue teorie, ma limiti liberali no, [bono assai meglio che non possano fare 


‘dura di assegnarle. del limiti logici 
berall ,, razionali ! Logici sl capis 








nerolo a Torre Pellico; 
19, Consorzio. dei Comusi di. Garigliano ; 


Cavour 6 Osasco. per ripari al torrente Chie 
‘nono; 


ld. Modificazioni al regolamento dei posti 


15, Domanda di aggregazione. al Comuna 


i ceppi mon sono mai liberali. Quanto ai le violente prescrizioni della leggo che|di Montjovet della borgata Viering ora. uuita 
limiti razionali siamo sempre in un cir-|alterano le relazioni naturali tra i capi-|al Comune di Champ.de-Prax ; 


‘colo vizioso, Non erediamo poi che abbia |taliati ed i Invoranti. 
Insomma le. disonssioni fatte nello tre| "ferimento della sede comunale dalla borgata 


ragione di chiamare il Congresso mila- 
‘nese «opera veramente mnzi 





lo perchè [tornate dal Congresso non isparsero 
unisce in nn'armonia di concepimenti|cuna. nuova Iucs sullo questioni che sl 
‘aclentifioi 1 cnitori della scienza econo-|agitano da tanto tempo fra gli econo. 
mica nello diverse parti d'Italia, » Ab-|misti, non dimostrarono poi menomamente 
biamo viato cho necorsero quasi aolo quelli [1a necessità è un intervento più attivo 





10. Domanda del Coriune di Quart per tra- 


Villair‘ quella di Villefranche; 
17. Domenda del Comnni della vallo di 
Gressoney nel circondario di Aosta per essere 
‘aggregati al circondario d'Ivrea; 
18: Domanda della borgata di Rolliaros; Coe 
mano di Bonsson, per essere aggregata al Co« 





[ohe convengono con Ini , ma le dettrine|del Governo, @,. erediumo , ciaacnno ri-|muna di Champlas-da:Col; 


dello Smith, del Say e del Bastiat, e,{marrd persuaso come prima, essere anz) 

amo dirlo a gloria nostra , già pro-[miglior partito che 
fonsate dai più valenti economisti italiani [di eni ha tanto abisato nogli anni pai 
del secolo scorso , non temono ancora di|sati e di cui continua a faro il più de- 
naufragare perchè combattute În questo |plorabile abuso, 





Pi 


da alenni tedeschi. 

I propugnatori dei vincoli usano un'arte 
[meramente retorica quando fanno una ca- 
ricatara della libertà economica enna 


guenze. Il nignor Lozzatti, a cagion d' 
sempio, fa straziato dalla (vista di fan- 





macchine nelle minisre di zolfo, ma egli 
predica a convertiti. Gi 
prevenne talo obblezione quando oi 
cho ancorehè sì potesse. dimostrare più 
proficno in qualche caso il lavoro degli 








mon sarebbe perciò da tollerare il servag 
gio. Il padro snaturato che abusnsso del 
‘sa potere per costringere dei bimbi a 
logorari 





‘qua di proserivere la libertà del lavoro, 


ne limiti Il potere |Pralono di borgate ora unito 





—— - 
CONSIGLIO PROVINCIALE, 
io provinciale di Torino è convo-| 


i 'esto. în seeaiono straordinaria. pel giorno di 
tetra pittura dello suo. illimitate. conse-|ercoteti 18 gennaio corrente, ed occorendo,|rona d'Italia accordata. recentemento. i fare 
‘nei giorni successivi , allo ora LI e 112 anti-|Micista Giacinto Martini, 


[meridiane , per deliberare intorno si sati 
oflli di soî anni conduanati a far: da [oggetti "> i Da 


T Consi 


ta nel bilancio 
colo e premi ai mas: |&Uazione della, colossale | pomp 





1875 per auaeidi alle 

stri della provincia; 
#5. Domanda della deputuzione provinciale di 

@ contrarre delle malattie con | Ferrara por la costituzione di un Consorzio | 

ua'opera selziale per ess, a'avrebba nd [fra le provinzio centro i daani dello rete 

‘amoggettare a leggi penali, non d.il caso |del Po; 

9 Dennda del: Mtaiotoro de Jvori pl 





‘19. Domanda di aggregazione al Comune di 
Commoi (di 





[Santo Stefano e Monteu Roero; 

20. Domanda di aggregazione al Comuno di 
San Mauro Torlaese della borgata. Rivodora 
‘ora sppartenente al Comuna di Baldissero To« 
inese. 





© fortegginta con 
In croce da cavaliero della Co« 


Selargius, Sa dicembre. — Tl mani 
‘scalco Pischedda venne nociso dal figlio © 


f, Nomina di ut membro della Direzione |! Manzatat Ecco l'argomento per un dem 
Pellegrino Rossi [del Collegio-Conritto di Pinerolo , ia sostitu- 
‘vò |zione del farmacista, Camusso, dimissionario } 

2: Conto proriaciale dell'anno 1873; 
3. Propoeta di spesa pel riordinamento de-| 


gli urchivi della Prefettura ; 
schiavi cho quello degli nomini iberi [El erat ita dello como std 


i francese, 

"Pet or due dellaquenti sno i carcere, 

— A Tonara cinque individui sono morti 

avvelenati dopo aver maagiato dei funghi. 

Cagliari, 3, —Iu questa settimana è a- 

pettato a Cagliari Quintino Sella, 

Egli verrà in Sardegna por aasistere il'inaa « 
testà collo» 











‘cata: nel' pozzo Sella, che stu nelle miniera di 
Monteponi. 





CRONACA CITFADINA 


‘n Università di Torino. — Il dott, 


) na vi î 3 
'oome non sì potrete, ‘allegando la 1-|blicl di far passare a carico della provincia un|(c0mial ha vinto il posto di dottore aggre 


tratto della strada, ora nazionale, del Mongi- 
bertà degli scambi, permettere {ilimibata [fo fra Gara cd OM: 


‘facoltà di apaccinre delle sostanze ven 





‘gato alla facoltà di medicina © chicorgia. 


< Socletà di patrocinio dei giovani 
liberati dal carcere. — Domagi, domenica, alla 





fi 7. Alodifcanioni al capitolato della frroria|pregoza del Dica di Genova, della Ducheesa 


‘Alcano proposte di limitazione, dettato 
‘da sincera umanità dei loro antori, falli- 
prezzi, e anco in quei casi la lbortà 


è la limitazione coattiva dello; oro del to-|F0l0 
voro, Immancabile corollario di quella 1i- 


‘a cavalli (Zramicay) sulla strada provinciale 
[da ‘Torino a Afoncalieri 

8, Demande di concorso per la cotruzione | “stati. 
[scono appunto al loro acopo perchè. ur-|ai una ferrovia. da Aosta n Chumounix pel 
tano colle leggi generali, immutabili dei | fonte Biane 
9, Domanda di concorso pel prolungamento 
vale meglio che i vincoli. DI tal genore | della strada ferrata di Ciri 








‘a Lanzo e Riva: 


i Genova e del Principo di Carignano ‘ai die 
atribniranno: i premi ai giovani ricovorati. più 


«© Carnevale di Torino 1875. — 
Regolamento della Miera. 

(Seguito è fine, veli main. di teri) 
Art, 7. 1 prodattori vicoli che: dosider 
render parta alla Fiera specials per. la vene 
ita del ini del 1673 ed’ ammi anteriori. în 











10, Domanda di concorso per. traforma»|fusti at imbottigliati in cassette, dovranno 


imitazione $/mna diminuzione nella mer-|ri0%t s vapore della ferrovia a covalli Set |0nlformare] ale seguenti prescrizioni 


cedo, poichè l'impresario d'industria non! 


il 
potrebba più spancinre collo stesso prezzo i| gig 


timo-Rivarolo ; 
Domanda di sonsorso per costrazione [20 Stualo la acheda, del vi 


detto ferrovie + Genova per 


2) Consgnare alla Commissione prima del 
chè matideranno. 
‘alla Fiora, dichiarando, quali di este qualità 





e fntandono ott int l'esame 
frodotti so dovessa pagare n più alto pezzo |1o vali dala Stara 0 dell'Orba; fra ‘Torino s|del Gt cotone roatariamento ale 








‘concompiacenza gli occhisall’impndicoseno [illustre magistato avv. cay. Lessona Sil: [rato copia di un Tiziano 
‘della provocante Den: compreso da orrore |vio; che come. pretore capo regge molto |babilmente a Berlino. 
lai ‘copri con ambo le mani ls faccia, [Iodevolmente quella importante pretara. 


‘corso nel fondaco del dottor Castiati po: 


Il P, Al. era rappresentato dall’avy, (dendo na quadro 





stente pro. 


Naturalmente la folla del passanti vee 
piccante ‘per dimen- 





lato in via Barolo, si fece vendere da nna|Usseglio Leopoldo, degno figlio del di-|sioni e valore sia artistico che realo, fer= 
donna che ivi si trovava e che vnolsi sia[stinto, laborioso ed instancabile consi-| mavasi ad. osservarlo come ordinaria» 
[certa Bertone Alb!na nata a Livorno, do-|gliere d’appell» cav. Giovanni Usseglio, |mente succede avanti ad ogni negozio 
‘mestioa del Castiati, una boccetta d'aci-|del quale pone ogni stadio per imitare il [del genere di quello del Bacciarini, qua» 


do solforico, © con questo liquido ritor-|nobilo esempio, 
La difesa era sostenuta dall'avv. Boe: 


mato sui suoi passi passeggia Inugo di- 





langue sia la natura della cose esposto. 
Nel pomeriggio del 2 giugno successivo 





nanzi la Venere e quando si oredò di non |enccini Francesco per il teologo Massi, e [nn sacerdote di alta statura, di buona 
(essere velnto da alcuno, buttò il liquido|dall'avy. Depanis Giuseppe per la Ber-|otà, di forme pronunciate, passando a- 


‘corrosivo sul seno della sincciata den, 0|tone Albina. 


poi lesto come uno scoiattolo sl involò a- 


vanti il negozio del Baceiarini, vide il 


Il danneggiato Bacolarini, costituitosi [quadro , notò lu gente ferma a conteme 


[gli aguardi d'ognano, salendo sopra ana|parte civile, al fece rappresentare dal-|plarlo, e supponendo che la morale pube 


vettura olttadina, e dicendo al cocchiere: |l'avy. Perratone-Armandi. 


— In fretta, alla Madonna della Con- 





‘condurre nel borgo San Donato , e poi,| A 





blica ne fosse danneggiata , mal potendo 


Dopo un lungo dibattimento, il pre-|concepire che l’arte sola avesso In virtit 


lata tore Lessoua pronunciò la seguente sen-|di attratre chi di 1a passava, si propos 
Giunto 1» questo saatuario, si feca|tenza: 





di distraggere il quadro, e dopo aver 


ssochò dal complesso degli atti pro-|passeggiato a Inngo avanti e indietro 


pagata la corsa, entrò nella chicsa di|cesanali e dallo risultanze del pubblico di-|in quel tratto; meditando il mezzo di ri 
Santa Zita, dove rooitò il Zedenm per In|battimento vengono stabilite le seguenti |durro) in essere il ato proponito, si al« 


vittoria, riportats sulla da Iuî pretosa o-|circostanze di fatt 


'scenità. 





lentanò per. poco tempo, e ritornato quindi 


Nel maggio dello scadente anno 1874|in detto Inogo, munito di una boccetta 


Malgrado la sna precipitosa faga , fu|il sig. Francesco Bacciarini, negoziante |contenento acido solforico, accostatoai al 
ednto , fa conosciuto e fa processato in|di stampe ed oggetti di bello arti in|dipinto vi gettò sopra il liquido corrosivo 


a colla Bertone , che imprudentemento questa città, tenev 


vende l'acido solforico. 


fea gli altri quadri, 
‘esposto al pubblico avanti il proprio ne- [sibile il ristauramento, e distruggendo nna 
La causa venne dal giudice istruttore [gozio, in via Po, n. 25, un dipinto ad|tenda laterale, Quindi si allontanò velo= 





deturpandolo in modo da rendere impos= 








demandata alla competenza della Pretura |ollo rappresentante una Venero in'gran-|comente e salito sopra una vettura cite 








[urbar 





to dicembre il Massì, ls Bertone ed il|ato sinistro ripli 
‘dottor Castiati dovettero comparire , que-|nella mano destrà l'arco 





,, dove nel giorno 29 del testà pan-|dezza naturale dal torso nudo col brac-|tadina che atanziava poco distante , sì 
sul seno, ed avente [fece condurre a precipizio uel Borgo Sam 
‘amore ® l'A-|Donato, d'onde ebbe pure ad allontanare 


sti come civilmente responsabile, e quelli |more che le preserta nno spsochio, quale|tosto por far perdoro ogni sua traccia. 


‘dipinto fa. peritato dall’illustre. Andrea 


Jutruttosi processo penale malla querela 





Presiodeva Il dibattimento l'ottimo ed|Gastaldi del valore di L. 500 e dichia»|del Bacolarini, risponsabilo del quadro 
































<_ ) Bitiraro col foglio di permesso (art..9) 
uida carta speciale por gli effetti dell’att, 6. 

0) Ogni bottiglia, ogni cassetta, ogni fu- 
sto Om avere la modo bos vil o st: 
‘guenti indicazioni; il ‘nome, dell produttore; il 
‘nom del vino, se sscco o dolce; il ‘olteondla- 





Zio da cui proviene; l’annovin cui fa fatto ved | loro 


ii prezzo, 
4) TI concorso sarà regalato coll seguenti 
morme: (*) 

Tatti coloro che intendono sottoporro i oro 
pini allesamo del Giur, dovranno. contempo: 
ranenmente alla richiesta e nel più breve ter- 
nine, Jossibile inviare franche di porto all'indi- 
tino 
nm: tre bottiglie per ogni qualità di vinti 
da comminare, le quali Bottiglie ariano tosto 
ricoperte, euggullato 6a aunotato cca ha at: 
mero; 

Il Giuri evttoporrà all'esame una o due bot-| 
tiglo dello tre Inviato, serbo la tarsa co: 
mo; campione di confronto per accertarsi che] 
salle Fiera pla stato renimente esposto © mos 
#0 in vendita nella quantità indicata il vinc 
forme a quello invist 

L'accertamento dell'uniformità dei campioni 
al vino esposto verrà fatto dal Gintì o dai 
moi delegati. 

Nella dichiarazione si dovrà notare n quale 
dello ‘seguenti categorie appartiene il vino da 
esaminare 

1° Vini da pasto scelti il cui titolo alcoo» 
ico non oltrepassa il 18 p. 0]0. 
2° Vini superiori secchi, ossia asciutti, 


























8° Vini id, dolci. 
4° Vini id. spumanti bianchî, 
I vini prodotti dall'uva. Nebiolo sarapno e- 


saminati a parte 6 concorreranuo. fra di loro 
‘ad ano dei. premi, 

Trovandosi nu vino fuori della sua catego-| 
ia, il Giori avrà facoltà di trasportazlo in 
quella a cui appartiene. 

Non potranno premiarei vini. mancanti di 
limpidezza ‘a qualunque categoria appatten- 








Pei vini da pasto Îl concorrente devzà ia- 
care loto prezzo per ettolitro, notando si 
‘ell prezzo sono compresi no dl porto, il 
Zio 64 1 fosti 

Non earanno comiderati cone vini da pasto 
quelli che hanno sapore dolce, piazionate, ov: 
Soto ome Rpumoggianti (0 di a cost st: 
poriore a lire 190 all'ettalltro. 

“Potranno concorrere ai diversi. premi i soli 
vini confezionati nelle dne auuata ‘1872-1878 
E dovrà osseto esibito stlla Fiera dagli espo: 
sitori aspiranti al premio na quantitativo non 
minore dl litri 900, 

Sarebbe desiderio, dl Giurl ci queti vin ve- 
niesoto esposti in fanti di 25 = 50 — 100 Il 
tai, ritenendo tal maniera, più confacente sì 
commeroio © proerita dagli mequisitoi. 

NE, La Fiera enologica di quest'anno sarà 
solensizzate dalla riunione del jrimo Oongresto 
enologico italiano. 

‘Art, 6, A fovoriro lo smercîo. dei vini im- 
Vottiglinti ed in fuito destinati alla Fio 
sarà foro accordato sula. preseutazione dl 
carta speciale: 

"4) Ta libora entrata in città mediante 
deposito del dazio. 

Tato deposito vid, degli ubi sie ta 
cai sarà stato (atto, © negli. tto. giorni cus: 
noguonti alla Fiera, resticoito per intero alle 
cassette riesportato, mentro si ridurrà. del 50 
D. 0/0 il divitto per quello vendute alla. Fie:| 

‘Ta fprmalià daiarie per l'introduzione 
del fual e la loro riesportazione saranno ve: 
‘alate da apposite contizioni che verranno 
Pubblicate, 

‘B) La riduzione si preszi di trasporto a 
grano © piccola velocità, gentilmente. con 
Sooto dalla Societa dll'Alta italia. 

0) L'enenzione del iriti di minuta ven 
dita concessa dalla. Società. degli esercenti; 
purchs non si consumi al vino sulla Fiera, 

Asi, 9, Lo specialità. alimentari godranno 
16: nesso facilitazioni daziarie di ricportazione 
ché sono accordate ai vini in fusti. 





























Per gi ‘espositori. di specialità  nlimentari | signor 





non residenti in Torino, Ja Commissione, pur: 
hò avvertita per tempo, si incarica della for 
mazione dai loro banchi al prezzo da stabi 
lirsî secondo le dimensioni. 








‘verso il proprietario cav. Di Cortanza, si 
venne, dopo lunghe o diligenti indagini, 
‘a conoscere come Îl sacerdote che: aveva 
commesso nu tal fatto fasse' il teologo 
Guido Teresio Massi, nomo di speschiata 
pietà e religione, ma insofferente di freno, 
di cons glio e di riguardo. quando cre 
deva scosse le leggi della morale; siooo- 
mo appare dui rapporti avnti sia dall’an- 
torità politica, sia dall'autorità ccelesia» 
atica. 

‘Ricercatosi il don Massi perchè rispon. 
desse del fatto da Jui commesso, narrò 
che offeso nel suoì principi religiosi per 
la esposizione del quadro, e per la folla 
‘intenta a contemplarlo, aveva risoluto di 
distruggerlo, comp era sno dovere; ed e- 
rasi rocato dal droghiere' che tiano ne- 
gozio noll'angolo della via Barolo e corso 
Sa0 Mantizio, aveva comprato da nia 
donna, ivi inserviente, dell'acido nolfo- 
rico, e tornato sni suol passi avava ardi- 
tamente gettato il liquido enl dipinto, al. 
lontanandosi colla certezza di aver com- 
piuto opera da onesto cittadino. 

Attesochè il fatto commesso dal teo- 
Jogo Massi costituisce il reato di coni nel- 
l'art, 672 del Cod. pen. ultimo capover- 
30, Egli invero distrusse volontariamente 
e con pensata freddezza un pregevole di- 
piato di considerevole valors, copia d'un 
quadro di uno dei sommi maestri del- 
l'arto, sapendo che avrebbe recato dunno 
al nogoziante che lo teneva esposto, 

Che il fatto nin stato conseguenza di 
calcolo ne fa fede il contegno del Don 
Massi, il qualo qualora avesse agito mosso 








li Giandiia II paleazo Carignano, |D 


Art. 10, Tl diritto di Piera 8 stabilito a 
lire 8.il metro ‘lineare ja piazza Castello, 6 
ltrè 2 sulla piazza Vittorio Emanuele. 

È proibita la circolazione del venditori am- 
bulanti sulla Fiera; cd è proibito agli enposi- 
tori di lasciare i banchi per ofri al pubilico la 

merce, 

‘Art. 11. Pet quanto ton è provisto nel pre-| 
gonta regoiumant, gli sapoltori, gono tenuti 
bottoporsi a tatte quelle. prescrizioni che nel- 
l'interesse della Fiera sarauno impartite dalla 
Commissione, dai direttori della Fiera, da essa 
riominati, ‘dagli agenti mmnicipali, i 
qui i contravvenzioni ‘0 taucanzo; 

otranto sempre. togliere, occorrendo, il per: 

Imesso di vendi 
Dal palazzo Carignano, 6 genusio 1875. 
Giandnja XII. 


(*) Essendosi introdotte ‘importantissime in: 
'novazioni suggerite dall'esperienza sono pro: 
[gati gli espositori di beù ponderarle, 

‘n Tiro a seguo comunale diretto 
(dalla R. Società del! Tiro & segao. 

Nota dei colpi sparati dal 28 dicembro 1674 
[at 3 gennaio 1875. 














Tiro popolaro N. 210 
3 sodazione ualversitaria. 50 
Tstitato professionale » 90) 


Totalo N. ‘900 
Gara sottimanalo, 
1° premio Setraguo Carloproo. capo, punti 50, 
imbroccate ‘19, totale 49. 











8 » Vircardi Giovanni, punti 90, im- 
broccate 9, totale 39, 
8° » Gnstaldi Giovanni, punti 18, jm- 


broccata 6, totalo 24, 





© Scuola Mazzini. — Pregati lnse- 
rinano: 


Domani, domenica, allo ore 2 1:2 pom inl 
o 





— L'Alda si ripeto questa sora. o domani 
Mera al Regio, Avviso a:chi non si è ancora 
recato a sentire la celebre opera di Verdi. 

— L'opera Don Fabiano dei Cortelli, giù 
tappreseutata al teatro Balbo di questa città, 
[venne riprodotta sulle sceno del teatro di Sa* 
|rigliano e, secondo le notizie che ci perven: 
[fo00, ebbo ivi nu esito molto Insinghieto por 

tmapatro Cameraa Luigi e per tutti gli] 
‘artisti judistintamento chè vi. presero purte: 
Si encomia pure l'orchestra e l'impresa Porati 
per l'impegno méeso. nell'allestire. lo. spetta- 
[colo ‘all’inteligente pabblico di Savigliano. 


% Concerto vocale © strumen- 
‘tale. — Domaui, alle 0 rà Inogo 
ella ‘sula’ Marchisio, in via Rossini, un gran 
concerto vocale € strumentale, dato dalla pia- 
nlsta signora Giulia Angusta' Dal Porro, coi 
gentile; concorso di distinti artisti e dilettanti 
di ‘Torino, fra cui i maestri cav. Dalbesio, 
Levi o Avalle. 

Il programma è scelto ‘e variato. 


% Balli. — Questa sora gran veglione 
porcoangue alto Scrile, al Carignano, al 

sini ed al Vittorio Emanuele, Nel primo 
l’oreliestra, diretta dal cav. Berture, suonerà 
Scelti ballabili; al Cerignano E fewi d'Gio 
na promettoso di far passo vn'alegr 
ata; la Società Pietro Misca al Rossini, ed 
fl ballo ‘al Vittorio Emanuele farasno il resto: 





























Morti in città e territorio 
Anitinoia8i all'ufficio dello stato civile 
Hd giorno 7. gennaio 1876, 

‘A domicilio — Toreno Secondo, d'anni 60, 
(i Torino, faleguame — Martelli Marin nata 
[Riva, /d. ‘96, di Avigliana — Fassd Caterine 
unta. Filippi, id, 27, di Torizo — Più 2 mi 
ori d'asii 7. 

Negli Ospedali — Num, 8, 

Total complessivo anm. 18, dal quale se] 
uo devono difllcara 2 non i sidonti in: questo 
cammina, 


N avito disbarate all'uffisio dolio stato civile 





[via della ‘Zovca, vrà luogo vua confe 
Fenza dettata dal sig-' dottore Edoardo Mar. 





‘hiaio, iil'infaenza dell'immoginazione, 
Libero ingresso, 
«La Fratellanza, Società di yu 


[soccorso fia 'impiegati pubblici e privati — vin 
[Bogino, u, 9, piano 1°, — 1 componenti il Con: 
[sigiio di rappresentanza sono convocati per la 
nera di lunedì, 11 corr, alle oro 8, 

A termini dell'art, 104 dello statuto tutti i 
s0oî possono nesieteri, 


% Circolo degli impiegati. — Dil 
mani sera ha Iuogo un trattenimento dauzaute 
‘al Circolo degl’impiegati. 


+ Società corale mnsicale di 
‘mutuo soccorso. — S'invitano i soci di 
trovai domenica, 10 gennaio, alle ore 8 po- 
meridiane, nella sala sociale per comunicazioni 
‘importantissime. 

< Domenica, 10 corrente, un corpo di 
'musica; del presidio darà concerto sulla piazza 
[Vittorio Emantels dalle or 12 11% alle: po: 
meridiame, 


<% Temiri. — L'altra sora si 8 rappre. 
fentata al ‘Rossini una muova commedia. di 
Mario Leoni, intitolata: OR! spaciafernd! 
[scritta col lodevole scopo di mettére ‘in evi 
denza la trista sorte di quei porerelli che 
nella rigida stagione invernale, ‘tutti intirie| 
iti dal freddo, ci gridano sotto: Je finestre: 
Oht epaciafornd! (lo spazzacamino). 

Ebbezo questa commelia, se el. pod chia 
'marai, esagera eltunzione 

mapliciecima d'intreccio, ba iu sè. del nono 
Hel vero, el pubblico lo i {fatto seco 
'glieuzo eutusiastiche. 

‘Al primo e secondo atto specialmente, l'an. 
tore! gli attori hanno avuto molte feste, Ti 
bravo Gemelli, sotto le_spogile di spuzzace. 
falao, fa andare fa solluchero il pubblica col 
(suoi lassi o-le sue movenze da valligiano. 

Bravi anche i signori Milone, Capello e la) 

rina Pignata nella parte del piccolo e 





























‘nero abitatore della, vallo d'Aosta. 

Non andiamo errati dicendo cha 1. muovo 
lavoro in versi del signor Mario Leoni si r. 
blicherà. per parsochio sere, 





da subito sdegno, 
be dovato, alla vista del dipinto, 
acciarvisi sopra 6 rovinarlo- colle mani 
‘o con quegli altri mezzi che gli fossero] 
‘capitati prontamente sott'occhio, ma în- 
vote segnitò a passeggiare per Inngal 
pezza, studiando Sl modo di distraggere 
‘quel quadro © volle alla perfino scegliere 
‘quello più spiccio o più afouro di mas- 
chiarlo con un liquido corrosivo, e sì 
recd a tal fine al remoto fondaco di via] 
Barolo per provacoiarai. dell'acido solfo- 
rico, anzichè farne acquisto in nna delle| 
tante drogherie vicine, ‘ ciò allo scopo 
di sempre meglio rimuovere le tracoio del 
fatto, Egli calcolò e previde il pericolo 
[cui si esponeva, conseio che l’opera sua 
'era illegale non solo, ma illecita: © cul: 
colò e prevido le consegnenze, ed operò 
‘colla massima cantela dandosi poi a fuga 
brecipitosa. nell'intento di sottrarsi nd 
‘ogni ricerca e restare fmpnnito, 

L'ardita teoria della difesa, ché possa 
gni cittadino, data le pubblicità di un'o- 
pera d'arte repntata immorale, farne la 
immediata distruzione, è assolutamento i- 
‘nammessibile e trarrebbe (n conseguenze 
'rovinose e funesto. 

A tale riguardo giova notare come in 
‘oonereto non snasista lu pretesa immora- 
lità dol dipiato, dacchè Jo nudità arti 
stiche non slano immorali, essendo anzi 
ammesse uon solo in pubblico, ma persino 
nei sacri templi. Di più è cosa di fatto 
che per oltre un mese il quadro di cni 
sì parla restò esposto avanti il negozio 
del Pacciarini, situato nel ‘contro della 














di glormo 8 gennaio 1875. 
0, femmine 8 — Totale 18, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 aut livello del mare, 


Altezza hasaro 





(Stato atmostor 





Gant. 
‘745,0.— 0,3) 4,5) 100/1452" 





(calme copert, 
020) 
748,64 0,9) 4,6) 100/14 59 


lm 
745,64 1,0] 4,9| 100/14 69"!calma 





‘calma, [copert, 


de 
(9 por! 
‘746,64 1,4| 4,9| 100/14" 59'!calma 
(6 pom. 
945,8|+ 1,5] 5,1| 100/14° 59’}calma, 


|9 pon. 
745,9]4- 1,41 6,2| 10014 50'leatma |a. £. 


Ì 
‘Tomporatura citrema al 


ni 


ao te 


minima — 9,6 


dn | nord in gradi centesimali {massima + 1,6 


‘Acqua caduta millim. 0,9, 

Minima della motto del 9 + 1,0. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo meltio di Roma). — 10 gennato 1875. 

Nascere del Sole, ote 7.59 — Passaggio 
nl meridiano, ora 0 47 — Tramonto, 4 55 

Nascere della Luna, 10 5 matt, 

Passaggio al meridiauo, ore 2 55 sera 

Tramonto, ore 7 56.sora, 

Giorno della Luno 2° 








Bollettino meteorologico. 
Dispaccio. dall'aficio met:xologioo di Fi 





ittà, in uni Inogo frequentatissimo, sen- 
#a riclinmo per parte. dell'antorità poli- 
tica investita del diritto di sorvegliare 
ls esposizioni pubbliche noll'intercuso del. 
la morale, Ma ammettasi. pure che sia] 
‘dubbia la moralità di nn'opera d'arte e- 
(sposta, alla legge apetta, non ai privati 
ittadini, il far. eseguire lo disposizioni 
che tutelano la morale. 

E poi ammessa la teotis Zolla difesa, 
cun quale criterio si giudicherebbe della 
moralità od immoralità di un'opera d'arte? 
'Necessariamente l’atbitrio solo sarebbe 
[guida in tale gindicio; avvegnacohè que. 
‘to si dovrebbe basare snlla impressione | 
elie farebbe sull’animo dei singoli indivi 
‘ini e di leggieri sì vede quanto perico- 
lose riescirebbero le conseguenza, 

La leggo, si ripete, rogua sovrana, non 
Îl capriccio e la licenza, e la leggo vnolè 
‘che si condauni colui, jl quale sostitaen- 
dosì al essa attenta agli altraî diritti inl 
‘qualsivoglia maniora. 

Sontenne la difesa che il fatto di don 
lassi non può essere colpito dalla legge 
‘penale, dappoichè intendimento ano fosse 
noti di recare danno. al Baeziarini, me) 
nolo di impedire che fosso fatto ufregio 
‘alla pubblica morale : como. però giù si 
disse, il don Massi sapeva che il quadro 
(era dol Basciazini, sapeva quindi che di- 
‘straggendolo recava necessariameste nn 
danzio al modesimo. D'altronde quando si 
'atimettesse che non sla, nè debbn casere 
(colpito di azione penale il fatto di chi 











renzo della sera. del 7 gernaio 1875, (ora 4 
(pom. 

Cielo coperto è nnvoloso in Sardegna, nelle 
arche ‘nell'Italia meridionale. Nebbia n 
Moncalieri, Venezia e Rimini: Mare tranquillo; 
venti leggieri tranne ‘n Capri e capo Sparti: 
Vento, Ov®_il mare è agitato per forti venti 
da nord-est, Le pressioni sono leggermente di 
‘minùite nell sud ella. penisola 6 in Sicilia: 
aentato in Sardegna; Liguria e Toscana, 
Jo vario con prevalenza al buo 


UN CLUB DI GIACOBINI 


Bozzetto di 


























lorla torinese. 
Ti 
PROEMIO. 

Finché ebbe vita Carlo Emanuele TI, il di 
Îni figlio Vittorio Amedeo fa tenuto dai Pie- 
‘montesi. come na priticipe di altissimo ingegno 
‘© di intendimenti liberali, attinti alla scuola 
atessa a cui erasi formato Giussppo IL Il 
Padre poco l'amava, perchà dimostravasi log. 





(chè avvezzo a censurare con ‘acre’ mordacità 
'itanto al faceva a Corto e nei ministeri, onde 
[non volle mai che egli te'lugerisso nello fac-| 
tende dello Stato, rimprovererdogli sovratatto 
il non aver saputo noquistate mai nos delle 
prime doti di un buon principe , quella ‘cioè 
'àî sapor conoscero gli uomini, apprezzarti _atl 
loro giusto valore e valersens a seconda della 
loro capacità, Il principe, tenuto fin oltre l'età 
‘dî quarant'anuî in condizione di figlio di fa-| 
‘miglia, eeveramente sorvegliato nella ena con- 
(dotta nnche nei penetrali più intimi , era, a 
Poco a poco, divenuto l'idolo di tatti. coloro 
(che, a ragione od a torto , mostravansi mal: 
(contenti del r6 e del governo, Non era giù 
[sontda di numero 0 di forze quella schiera, ia 
i tempi, le abitudini ed il sistema di gover- 
‘nare non permettevano che_ l'opposizione (por; 
[dirla con vocaholo moderuo) si {ucesso viva al- 
trimenti cho col ricorrere al principe piuttosto 
(che al re per ottenere cariche ed. impieghi, 
per itopetrare protezione o giustizia. 

Vittorio che era di animo buono e generoso, 
‘6 lie troppo volontieri dava ascolto ai corti. 
(gianî ,, prodigava. promecso cà era largo dol 
[sno patrocinio a chiunquo a lai ricorresse , 
(seuza poi inquietarsi pnato. so: raalmente lo 
[meritasse, Ne conseguira che ad ‘ogni mo- 
mento trovavasì in contrasto coi ministri e 
specialmente col Bogiuo , il: quale, rigido ed 
nfissibile essendo , non piegò mai a compia: 
Genze , xesncho quando dal ro stesso erano 
"desiderate | per far prevalero la protezione al 
‘merito o per ecrificar la giustizia al favori» 
tiamo, Ne'consegnì aucora che la sobiora dei 
malboitenti andò man mano ingrossando in: 
torno al. principe il quale era il più malcon- 
tento, di tutti, e che la voce pubblica attri- 
buì a Jiberalismo ,, inconsueto. jn un fatuo 
Hovrano, gli urti ed i contrasti che inveco na- 
scevano da amor: proprio ‘offeso e dall’ama- 
rezza che sentiva Vittorio Amedeo nel vedersi 
tento ia nessun conto ed affatto escluso dagli 
affari ai governo, 

Non è quindi a meravigliare se i di Ini 
(clienti, esagerando le cose, od iuterpretandole 
[a seconda dei loro desideri, avessero erento a 
[Vittorio Amedeo: una grandissima rinomanza | 
‘8 .lo andassero proclamando la più cara spe 
Panza del paese. Decus Italiae ct spes era 
la leggenda chio fu fatta figurare fotto il ri- 
tratto di questo principe che d'Italia così poro 
feppe da non volèrne udire neanche la lingua, 
‘essendosi d'animo, d'ingeguo , di modi e dil 
‘abitutini ‘infrunoesato affatto alla scuola del 

suo istitutore Giuseppe di Wilcardel, marchese 
di Fleory. 


























‘arrecar danno al proprietario, sfaggi- 
ebbe alla sanzione peuale colni che si 
'attentasso di distruggere i pubblici mo-| 
'numenti. 

Sostenne ancora la difesa che il don 
[Massi agi spiato da forza irresiatibile, da. 
fanatismo religioso, specie questa di a-| 
‘lienazione mentale, sostenendo al un! 
‘tempo che egli col fatto sno aveva. ere- 
duto di compiere un'azione lodevole, un'o- 
[pera decorosa; ma queste due nsser- 
zioni si contraddicono ‘e ai uttano,  griao- 
chè o il don Massi operò per forza itre- 
‘statibilo, © non potè calcolare la bontà 
dell'azione: 0 foce pensatamento coss com- 
mendevole, e la forza irresistibile neces: 
(sariamente scompare. 

Certo si è che il don Massi fece danno| 
‘alla proprietà del Bacciarini  volontaria- 
mento e dolosamente, o dere sottostare 
‘allo conseguonze legali del sno operato. 

‘Atteso, in ordine all'applicazione della 
‘pena, che questa dobb’essere. puramente 
pecuniaria, avuto riguardo alla condizione 
dell'imputato, alla sun convinzione, bensi 
errata ma sincora, ai buoni suoi proce» 
denti, el alla franca sua. ammessione, e 
Vaolsi comminara lo multa in lire 300; 

Che ì dsnni giusta nonte revlamati dalla 
parte civile consistono in Hiro 500, valore 
‘del quadro distrutto; lire 60, valore della | 
tenda rovinata; e lire 60, rimborso delle] 
di patrocinio, oltre quelle del giu- 
— Cho a tale riguardo non è fatta] 











[divi 





[tamenti profetizzati, uo: 
ola; le speranze careggiat e doltise (dicsvansi 






Quest'ilinzione che s'era fatta quasi gene» 


tale, svanì como per incanto, appena Vittorio 


fall al trono nell'età già matura di quarane 

tasette anni. 

Delle grandi cose sperato, del mirabili mu 
i osd più far pa- 





tendite) insciarono negli animi un forte e vis 
\Yace fomîto di scontento, pur troppo creseinto 
da Inaga sequela di errori. 

Gli antichi ministri furono congadati senza 
lazione, @ vaolo la cromnoa’ segreta che’ il 
[htoro ro, prontissimo all'ira, disfogasse, con 
[atto indecoroso, l’astio profondo che da Iango 
tempo sentiva per il Bogino, © che il cutdi» 
fante Delle Lance si ritirasse sollcito appanto 


evitare alla ascra sua porpora nn egual 
Trattamento, DE ui 


1 mediceri cho avovazo goduta tutta la sim- 
Patia del prineipo, allora prevalseto; ‘e mini» 
letto primario divenne un’ Carron ‘di Aigue« 
blsucke, nomo di fenomenato ignoranza ‘e di 
siagolare snsttitadino, ma peritissimo nel'arto 
di adulare. Con lui salîrono ia alto favoriti @ 
cortigiani di nessun merito è cho mutandosi e 
scambiandosi como l'incostanto ‘indole del e 
esigera, potentemente contribuirono al rapldo 
[decadimento che si manifestò in Piemonte in 
logni ramo di pubblico amministrazione, 

“ A padro avaro figliuol prodigo n 0 Vitto- 
rio Amedeo disdo amplissima ragione a questo 
fnasioma di filosofia. popolsresea, Egli, suoce» 
laendo a due priucipî avarissimi, doveva es 
[oro più che prodigo, ed infatti fa sotatnoqua» 
fore, tanto che non bastarongli i venti mie 
lioni che ogni anno. avers, dal piose, ed iu 
fneno di un ventennio comsumò i risparmi di 
|dolici milioni di tire in contanti. laxciatigli 
[dal padre, © per di più gravò Io Stato di circa 
eutoventi milioni di lire di debito, somma 
lhormo pel tempo © per.il piccolo regno, 

Gran parts di questo danaro! si. sciafacjad 

nel manteuero e nel riordinare più volto un 
troppo numeroso esercito, como volevasi dal 
(re, il guale nutriva predilezione vivissima per 
fa silzio © che c'era fitto in cspo di diven: 
fat l'emulo di Federico di Prussio, in allora 
(ammirato da tatta Europa per la sus scienza 
Militare, 
Ma a ro Vittorio mancavano di molti ad es: 
lscusili requisiti per giuogere a quest'altezza: 
tacendo d'altri. che ben. possono indovinarsi, 
ioterd solo cho gli mancava. l'occasione, poi 
(hè non eravi guerra, nè ragione di sussie 
taria, nè l’avrebbo saputa sostenere, 

Ma pure, © come gli riescì, volle sogare la 
[na passione l'esercito ottonna tutto lo cure 
[dol sorzamo, chio aven adottato. per se stesso 
la modesta foggia dell'abito, il coppello a 
nto, la tabacchiera tonda 0 la conva del 
rincipa prussiano di cui atudiavasi d'imitare 
Îì portamento, l’incedere e persino la caratte» 
Fatica abitudine di portar. il capo inalmato 
(alla spolla sinistra. S'intendo che non eravi 
cortigiano clie a sus. volts non si fuceese un 
dovere di imitare in ogni minima cos il priv 
cipe, in quel modo appunto oe ia tutte lo al: 
tre Corti succedeva, 

Nl re, amava molto e rivisto 0 le parate in 
piazza ‘d'Armi, ed in queste. fregnenti occa- 
sioni compariva a cavallo col collo torto 0 colla 
testa piegata verso la spalls. Dietro a lui i 
principi, poi uno stuolo infinito di generali, dî 
‘afutanti, di ufficiali d'ogni grado, di grandi di 
corona 6 di piccoli: gradi, di staleri © di 
[valitti, tatti a capo torto con uns inolina- 
‘ione matematicamente: eguale a' quella cho 
segnava l'obliquità del capo del sovrano. 

CContinita) F. Crenicî, 


























Atteso, quanto alla Berteno Albina, che 
la sua reità è pionamente stabilita. Di 
Hatti risulta degli atti che il teologo 
Massi comprò. l'acido solforico di onì si 
Valse a rovinare il quadro, nella droghe» 
ria del dottor Castiati, in ni servo la 
Bertone; risulta che in quello spaccio ser. 
vono gli avventori il padrone dottor Ca» 
stiati, il commesso Audifredi Francesco e 
la Dertone; risulta che fu una donna che 
vendette al don Massi l'acido solforico, 
Necessarianiente alunne. chi vendè l'a 
cido solforico fu la Bertone Albina: essa 
quindi incorse nella. ponalità sanoita dal 
combinato disposto degli articoli 408 e 
407 del Cod, pen., per aver venduto nn 
corronivo è persona diversa da quella 
coutempiata nel citato art. 407. 

Che però se essa non può sottrarèi alla 
Poma, questa dev'essere mite, del minimo 
eloò della multa, in vista de’ suoi buoni 
precedenti e dellu poca sua esperionza in 
materia. 

Che il: dottore Castinti, padrone della 
Bertone, è risponsabile civilmente per to 
'fpese che riguardano la sua domestica, 

Perciò dichiara convinto il teologo Massi, 
Lo condanna nella mult:. di L. 300, eco, 
Condanna la Bertone nella multa di L, 51, 
(eco. Dichiara Îl dottoro Castiati civil. 
‘mente responsabile, ecc. 

Così il teologo Masai imparerà a ti- 
spettare le opere d'arte, Eù intanto lo sì 
deve sorvegliare quando gli venisse la 








quistione alonna, nulla avendo la difesa 





distrugge volontariamente un oggetto 
d'arte solo perchè non ha în animo di 





le. l'imputato contrapposto od. osservato 
allo relativo domaude della, parto civile; 


‘voglia di andare a Roma e specialmente 
‘al Vaticano. 
Conzio; 



























































Sorivono da Roma, 7 gounaio, alla|naità, e si spera poter edificaro sullo ‘di lei] 

Povive una Chieia nazionale. germanica, la| 
AI Vaticano, mentre. gli eminentissimi|quale, sottratta all’infinenza di Roma, curve: 
Antonelli e Franchi si comunicano sonm-|tebb9 facilmente la testa ali'onnipotenza dello 
‘bievolmente e. continnamente dispacei e 
Jettere che giungono dalla Spagna, dal 
ro Alfonso e da donna Ianbella, il segre-| 
tario di Stato di Sua Santità (Antonelli) 
è inoltre oconpato, assai oconpato delle| 
‘90s0 di Franoia. Trattasi nientemeno che| 


Gazzetta d'Italia: 


di un colpo di Stato in favore di 
Jeone IV. Nemico degli orleanisti 
nora dei, legittimisti, che chiama 


‘tenti e ridicoli, il dincono di Santa Mi 
ria in via Lata sino dal 2 dicembre ai 


disdo anima © corpo ai Bonsparto, 


la morte di Napoleone II non ccasa di 
restare servitore fodele ed'umilissimo della]! 


sua vedova e del suo figlio, 


Cooperatore assidro di tutti gl'intrighi 
bomapartisti, egli è stato ora iniziato in 
una spooie di congiura , sulla più vasta 
acala, olio si sta tramando a Ohislehorat, 


a Patigl e în tutta In Franois in 


del principo Zoulow. Trattasi di por. fine 
ai tribolati giorni della repubblica ftan- 
ceso e di ristabilire senza indagio l'im- 
pero, Il cardinalo Antonelli, che lia sem- 
pre consigliato a Pio IX di astenersi da 


qualsiasi partecipazione alle mene 


cho ‘e allo gare dei partiti , cambiando 
pinge con ardore ill 
Papa ad associarsi in modo più o meno) 
diretto al colpo di Stato che si prepara. 


‘adesso linguaggio , 





Mi vieno assientato che l’altro 


egli ebbe: un colloquio assai animato con| 
Pio IX, e che ai riscald al punto di nel 
uolre, forse per la prima volta dinanzi a 
Sua Santità, dai limiti dell'umile  defe- 


renza con chi seppe conguistarne 


lungati favori, Dando corso alla naturale 
impetuoaità sonninese, il primo ministro] 
di Pio TX tenne al suo augusto padrone 
un linguaggio estremamente decisivo, so0- 
co ed altero, dicendo che era, porfett: 
mente inutile di enlarai in illnsioni è 
di contaro sopra altro appoggio che quel- 
lo dei Bonaparte, solo appoggio valido e 
aerlo, mnfoa Casa che on sia guasta el 


putrefatta come le altre dinastie, 


dopo aver fatta l’Italia, saprà all'uopo 


distarla. 


IL PRINCIPE DI BISMARK 


E L'EVENTUALITA' D'UN CONOLAVE, 
Un giornalo del Palatinato, lu P/alzer Zei-| 
‘1g; ritiene che i dispacci dol principe di Bi- 
‘miarli, concementi l'eventualità di un Conclave 
‘0 che non vennero letti nella discussione pub- 


blica del processo Arnim, contenessero 
seguente: 


Dopo la morto di Pio IX; il priucipo, dat 
‘cordo col Goverao italiano ,, peneerebbo a col-| 


Jocare sul soglio pontificio il cardinale 


obo, Naturalmente | quest'ultimo, fn cambio, 
Jr esempio; 
l'abrogazione del decreti del Concilio Vatioano, 
il riconoscimento dello leggi ecolssinatiche te 
dgsche, ls rinunzie. al potere temporale, 1 
, mon cessò mai dal! 
fare opposizione a Pio IX in modo sordo, né- 


‘favabbe molto concessioni, come, 





cardinale che, come si 





consentirebbo a tutto. 


T’Anatria è già paralizzato, © al bisogno 
sarebbe tenta in iseacco dalla Russia, S'im- 
pedirebbe alla Francia di soccorrere. il: Con- 
cinve, radunando truppe attorno a Aietz e n 
Miltbanson, Sporasi così di introdurre nuo sci- 
ama nella Chiesa cattolica, di rompore. ln sua 





Notizie Commerciali 


Gorenli. = Mareigii, 0, mercato sa 
iva 

Venduti: atol(l 9400 Teka Bertazabia 
2ù188 n fr, 938 dispon. 1000 Bordlan 
la IREMIBI a, fr. 90 50 id; 4860 idem 
T2SUBA A e, 95 idem ; 1600 ‘irta. scott 
ARSLIRA n i 70/Id MOCO id, id: done 
13850 id. 1000 ‘Aleica daro i 1°0 ki 
A Si 10:06 Nous dato 1901185 a s6 
Ho id 

1.100 ttt 0,100. 

Nello altre, granaglio vesdati 1000 q. 
oro Garamaniata le. 19 mercato fermo 
it'marso. 

'Ateivi: 2370 ott, frumento; 1470 etto. 
orto 8 80 cit, granoturco è ren 


APPALTO. 

ii 14 geonsio, presso 1a Dirizione del 
Gullo militare in Bologna, sl procederà 
Sl delattivo dollberamoatà. dell'appalto 
ila manutonzione dal fabbricati milita- 
di e delle pate di (oritoizione valli 
lusea di Bologna durante l'anno 1879, 
Dor'ii prezzo di Lv 46,518-80, con rid 
To in algaito al ribasso di L: 0.3 p. 10 
ollrto val precadanta Inceto,, Depaelto 
1 5600.1a contati o rendita D, Pi 



































Rovigo, & gennaio, — Cereali. — 
Yan miglior disposizione si scorgava no! 
l'odierno mercato ad operare in (rum 
to, seona però variazioni di prezzo dulla 






procedente otta fata lo 
Bione qualità da È, ‘quiot. 
3 io mercantili da #6 25 a 90/50, 





1 feumentoni erano ollerti. on pochi 
sompraiori, accordindosi. qualsbe facili» 
ati sul'eopi aatoricrifagati pr een 
sumo da L, 19 20.il quiat, Piguoli 81. 
fon nei prossimi mori 2025 a 

jo la vendita L, 24 50 




















"Vercelli, 5 gonusio, — Cereali. 
Qontinua l'olterta abbondantissita di ri 
jul nostro mercato, e benchè la vendita 
‘ia alata attiva, tuttavia i pressi ribue 
satono nell'ottara di ceot, 25 sulla varia 
qualità, o di cent, 59 sopra i mercantili. 

















Avendo, d'altra parie, 


'questione,, vedremo so-le 


Napo. | corrispondono alla realtà 
e deri- 


impo. 





© dopo] 
Mati e all'Enropa, il! pr 





nova fase: nella qualo 


favore] 


Strivono da. Berlino 
tu 





politi» | Pasqua, è etato, como ci 


[gcografica di’ Francia, 
[Ronciare le Notry, trasp 


giorno) 
[di quello che era stato p 
i pio) 


Il Congresso promette di 


(capacità. più elevato nel 
(geografiche; ed è dovere 





convenientemente al sno 


Imerciale, è incaricata. di 
© chel 
[di pubblicare ‘un periodi 


(simo cho la. Germania. 
[sentata noll'sponizion 





"i pino | resitento dela. Società 


Wappilt. 





PER TO! 
‘Hohese| 


'oovute: eccone, prima di 


« Alonni misi benevoli 
eritato e meno ambito 





A 
{faceto loro condogiianza 
lr pubblicare, ciò ch 

[samente, che l'autore di 


‘stato 





1 grani huano prezzi ferzil nello 
th ‘Boo. 
palo è nomestata da cent. 





filo andato 
n° mmerenat, 
‘i inorennt, buono 
n Horesto 
Bertone mor, 

nn° baodio 
Nrumeoto mero. 
































Figino della HUlnische. Zertung  assionrato che 
Vetrano bel presto comnnicati ‘al. pubblico| 
tatti i documenti! politico-religiosi. di. cui è 


olericale bavareso sono inventate o s0_ invece] 


DON CARLOS, 

81 assicura che Don Carlos sta, pet. pubbli-| 
(caro un manifesto onde: protestare: contro lal 
elevazione al trono di Spagna del re Alfonto, 
[In: questo documento, indirizzato ai enol sol: 


situziono non può essero modificata dalla 


‘ione; © dichiarerebbe. fermamento che è riso-| 
lato di difendere diritti che tieno da Dio e 
[dalla uo nessita contro la, pretera monarchia 
dostittaionale, como lo ha fatto fin qui contro 
la demagogia e la repubblica, 


IL, CONGRESSO 
GEOGRAFICO INTERNAZIONALE, 


Il Congresso geografico internazionale, cho 
[tovova aver logo ln Parigi ‘ella prossima) 


ti telegramma ‘del! presidente della Società 


'gnente, Le ragione di questo cambiamento di 

tiva dalla gran quantità di domando state 
presentate per otteticro dei posti per. l'espori. 
zione che avrà Inogo contemporansamente al 
[Ccngreeeo, in seguito del che si rese neces- 
(sario di provvedere un locale. più conveniente 


‘A quanto sì dice, l'esposizione dovrebbe ora 
‘aver luogo nel palazzo dell'Industria, o in un 
difizio da erigersi per questo scopo. special 


‘ingoli Stati ‘hanno scelto a loro deleguti le 


[Governo francese fa di tatto per. rispondera 
sione, alla quale è affilata ln geografia. com- 


Megli oggetti riferentii a questo ramo; 
La stessa Commissione ha anche il progetto| 


‘terio relative alla geografia commerciale, Nei 
Inostil circoli più influenti .sî desidera moltis- 


I delegati della Germania al Congresso sono) 
Îl generale Baeyer, fondatore della Società geo- 
detica internazionale, il signor Richtiofen, 
ed i professori. Petermann, Peschel, Rieper el 


Oggi non facciamo che inserire ottero rl-| 


[gio prof. Sciplone Giordon 


Îl famoso astetrico innominato, del quale la 
Guazelta Piemontese nel numero di ieri (8) 
'taccouta il! curioso equivoco. 
‘dissipare quest'altro, liberandomi dalle! 
na rea a 
Ella 


gliata @ della consecutiva operazione non è) 


@ Scimione GionpaNd. 
@ Torino, 9 gentaio 1875.» 











«To sono spititista;” Alcuni dè misi enici 
‘mi dan dol matto, ma siccomi in molte o molte 
‘cose mi accorgo di ragionare meglio di loro, 


‘così mi accontento di ridera e di pensare meco 
‘stesso che 0' sc 


«Il vero è chel io cerco gli epititi e parlo] 
[con loro, © scrivo sotto la loto dottatura; seno 
Îin brave. quello. che si. chiama meditow sori 
Vento è veggente. 

«i Ora l'altra nera, trovatori con uma {rotta 


il corrispondente pi- 


rivelazioni del foglio 


del fatti, 


(di miei 


tondente direbbe che | 


è entrata Ja rivolm- 


all'Aligomeino: Zei- 


‘viene snnonziato da 


vice-anmiraglio La 
ortato al Inglio se 


rima scelto, 





riesolro benissimo, I! 


campo. dello scienze; 
di riconoscere clio il 


compito. La Commis: 


fare mia callezione) 


0 che tratti lo me 


in riccamente rappre] 


‘guografica di Berlino 


RINO. 


tutto, una dell'egre- 





mi fauno l'onoro poco 
di riconoscere in me 


Liber 





8. a vo 
può, fa coscfenzio- 
quella diagnosi sba: 


Il dev. mo suo 





que: 
50/2 [Quercia 
Nast 
Ostano 
s| Pioppo 

Ta atto mir, 19,400, 


Mercato del feno 0 


Fieno. per mir. 
Paglia" » 









































‘chie ‘ceasasse mi 


‘aveva natural 





Ed ors il principio di quell'altra. lotten 
'tranissima cho abbiamo annunziata intorno ai 
‘Austtro sobeletri della galleria Carrera, 





vonoscenti ® 


[curioso caso di aver trovato nel hel mexzo di 
‘Torino sorterfati sotto ls caso quattro schele: 
tri nziani, andai a cnsa, ilcapo ripiono di co-| 
‘desto argomento, o l'animo traboccanto di cx: 
rionità, così bano chex:ridottomi eolo nella mia 
stanza; con ogni impegno e teusione della mia 
[volontà feci le: dovuto evocazioni e ottenni mi 
sompariasero quattro scheletri, i quali upon- 


‘tanéamente dichiararono di essere proprio quelli 
fa quistioni 


« Mi apparvero como una. tennissima uebbia| 
‘dapprima, o poi, condenratani questa un po'più, 
Po diventarono più precise o Lu, senza però 

ina certo vaga indetermina» 


‘tezza ne'contorni. 


4 i, 80 potevano; di rivestire le 
lore ne foto Gul aveio fismto. 

« La nobbiosa sostanza sì ncorobbo, prese 
forme più rotonde, e aoquistato nn certo co- 
lora d'incarnatino, parve proprio diventata nu 
corpo umano, cloò quattro corpi uumavi. Une 
di donne giovane, nuo d’nomo vecchio, dre di 
Giovani altauti dai 90 ai 50 nani, 

1 Il vecchio s’avanzò © parlò, 

« — Sono secoli cho lo nostro misere spoglie 
‘giacovano colà sotto non solo dimenticate, ma 
ignorate, Noi non fummo personaggi d'impor- 
tanza: eparimmo dalla terra senza cls nessanio| 
zo no accorgesse: fammo delle tauto vittime 
‘dotta prepotenza in un'epoca barbara 0 feroce 
di cai voi altri oggi viventi potete stimarvi 
beati di non Doter avere nemmeno più Ia gin: 
‘ta idea. — Abbiamo visitata la nostra Tori- 
no, oh quanto cambiata ia. allora I. Figura 
che piazza Castello xou esisteva, che non esi 
iteva vin di Po, uò via Nuova che ora ‘chia- 
mato di Rome, nè piazza S. Carlo © che Dora 
Grossa finiva un poco in là da 5, Dalmazzo. 
Figotati olio luterno al Castello, il quale non 

to la fascinta che guarda 
Dora Grosse, vi erano ammassi Trregolari di 
‘caso, por lo più casette, di eni quo 
cora ceisteno in piazza 5. Giorauni vereo le 
lecudorio reati, ti aiuno un'idea, intorseonte da 
'rivezo piccole, storte, sporche, non. jlinminate 
Ja notte, mal ‘sicure sembri 

«La pinza cho s'apriva innansì al Castello| 
[nella quale sì facevano i toruoi, n 
tto ballaro un trescore in quella che c'è at 
[tnalmento |, era minore dell'attualo di Ca 
[gnano. Le botteghe erauo bachi, i quartieri 
fetta gente da poco erano stambugi, i comodi 
'dalla vita erano pst pochissimi; © la ricchezza 
[dol popolano era dî non morise di fame. 

‘Ebbene, la differen cho siate ora fra la 
Torino elegante cui abbiamo ammirata e quella 
d'allora, fra lo viuzze. Inride' che serpoggio» 
‘inno Ja ‘terso dove ora s’innalza superba In 
[nova galleria e lo splendore di questa è rn 
ulla în paragone della. differenza nella. vitn 
clvilo @ politica, ne'costtumi, 
angie 
“La nostra storia na è mu esempio... n 





nin la lettera è aucof troppo Iuaga pereliò 
‘possiamo inaerirla intiera oggi che lo spazio 
‘Gi fa difetto, 

A un'altro volta, 


od. | Rundita Italiana 


della paglia 


‘at Torino dal 2 ul © goonalo 1979. 


medi 


L110n180 135 
n 0552005 D0 


fa tatto mir. Fieno 5000. Paglia 6000, 





Borsa di Milano. —  geunaio. 
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matti di me, 








nicora. guasto 


[atnai; per ogni. 


orlatosi. dimolto del 











tamento di ua 
nere nella sua: 


‘qualifica. come 


CURTI 
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egbbo po 
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mato dall’emmlazione a far così bebò come sa 
| può quando ci sì mette, 9 Iui/stesso; Bel 
lotti, ancora: egregio brillante, Ohi ha viato] 
allora. rappresentati per esempio Z Mariti di 
"Torelli, può dira d'avar vista una recitazione 


Ma il voler fare più compagnie uceque a 
|Bellotti-Bon unche come direttore, L'uomo! 
d'ofinri, lo speculatore tol 


progrio capo, Sempre bene? Ubml 


Corriere del Mattino lì 


Il corrisporilenta torinese del Diritto, 
[oca di riepondoro ello. nostra osservazioni, ci 


(abbiamo alcunchè di comune con la socrisi 


Nemmeno ieri a Genova si potè compilare il 


bollettino della Borsa per mancanza di con-| 
‘trattazioni notifoste, 


Il Governo. della reggenza di Madrid di. 
resso nun nota nffiiale ni rappresentanti della 
[Spagna all'estero, annnrtiando il pronuncia» 


miento în favoro: di Don Alfonso © la forma» 
‘iono del imovo Gabinetto. 


Tia Libertà assicura che la circolare di Bi- 
'imarl: relativa al Conelave ha-avato il suo 
‘efttto, Le principali potenze sarebbero piena- 


mente d'accordo sulla condotta da tenersi nel. 
l'eventualità d'un Conclave, 


DIaPAOOI ELSTTRICI PRIVATI (Agna iui) 





offerto 16 Toro dimissioni, & che il Presi 
(dente li pregò di conservare l'amministra» 
zione dei loro dipartimenti. rispettivi, a- 
pettanito la formazione del ‘uovo Gabi- 


Una relazione del ministro delle finanze] 
‘dice che gli aggravi 
guerra del 1870 uscasero a 9886 milioni, 
Questa somma fece anmentare lo speso del 
‘bilancio di 775 milioni. Avendo le risorse 
fiel bilancio raggiunto soltanto 719 mi- 
ioni, è necessario acorencera le risorso 
‘per colmare la differenza. La relazione! 


lancio del 1872 fa di 166 milioni, il di- 
avanzo del 1878 fa di 900, nel 1674 di 
52 , nel 1875 di 64, Il bilancio pel 1976 
propone 2616 milioni di speso e ‘2598 di 
‘entrate, col disavanzo di #8, La relazione 
indica gli anmenti prodotti ‘dalle imposte 
‘esistenti; dice che uttende nn anmento di | 
98 milioni, cioè 42 112 dalle contribu. 
zioni indirette; 24 112 dal registro, 17 
at dallo dogane, ed 8 112: dalle contribuzioni 
Ballotti-Bon (per torace al cspo comico del dirette. 











teatro Gerbino) ebbe sotto, di sè la_miglior 
compaguin drammatica che ala atata negli ul- 
itoi venti ani, quaudò contò fra i suoi at-|ohiarò che non poteva formare (il Mini: 
forî quell'egragia Pezzana; la quale, allorché |stàro. Il maresciallo chiamò Dufanre, 

vuole, è inferiore a neemtas, Cesare Rossi non 


Parigi, 8 gennaio. 


Larey, chiamato dal maresciallo, di. 


Lord Derby inviò al ministro Caillanx 


dall'sgerazione, Ciotti agl:| NS lettera autorizzanto una Compagnia 


‘pamto lodevole, 





tempo; ora si; contenta di rima» 
‘antica o le altra doo vauno di 











— a 





(che, 





dere; 


Una 





iseriro la mazione e apar-| 


[Chiesa 
‘sterili 








‘mente 





ordine 


Parigi, 8 gennaio, 
officiel dice che, in seguito 


contente, i ministri. bano [1oanio 





Parigî, 8 gennaio. 


risultanti dalla! 


Il dissvanzo reale del bi. |circa, 

















Berlino, 7 8 
Awate; Marchi di Ban. 559 10 (543.50 

228.50, 296.501 
Mobil: Marchi di Bra, 413 60, 414.80 
Ren, Ît, Fraschi 8778 670 
id, Turca Id, 40 45° 

Londra, 7 8 

Consolidato Ingles “22? €212 
Rendita Italiana SIRS 90114 
Spaganolo 2878 s2liz 
Farc, ddl 4611? 
Egiziao dal 1673 9794 17108] 
(Turco nuovo preso ——- —— 
Samon di Commercio od Arti di Torio 


Corso normale risultante da infor-! 
Mazioni assunte dalla Commissione] 
d'Ispezione silla Borsa, 


Torino, 9 gennalo 1875. — N, 6. 


'CAnpr n vita 09 mei 
Franeia ‘1104011099 = — —— 
Lonira = —— — Q24V1B747113 
Svizsorn  TIUI0 MO 2 - a 
Germania += —— 185191919) 
Svizzora so, 4/12: 0j0. Germania 5, 
Vreabcia 4, Loadra 5 Vienna A 








Oro Pezza da L, 20, L,.22 07 a 
29 10, 





Reudita 5 p. 010 Gont, L: 78/75 a 
Li. 78 80. 
Per la Commissione Tspettrice 
della Borsa, 
FILIPPO DUPRI 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
9 Geonato 1875, 

Aftati sempre valli. 

Rendita 73 78 cont. 78 90 fine vor. 
tenta, 

‘Am, Bazioa Nat, 1875 fino core, 

Ax, Mobilieri 720 ex:conpon fl, 

‘An. Banca Torino 740 id; 

‘Ax; Banco So, 268 il; 














Un morta, convoento dngli 
‘a Nqova Orleana, dichiarò "1 
‘di Sieridan incentto, I 


[ai dignitari eoolesiastio!, dice: cho, 


Assendlea. — Discutonsi 
‘chiedonti il riposo dell 


‘orto AL, posta in 
fono ‘ud 'involare ‘oggetti d'oro per L, Sco 





‘ol capitale di 26 milioni pegli studi 
preliminari del tnnnel tra Ja. Francia 6 
l'Inghilterra. 


Nuova: York, 8 gennaio. 


Il eloro dell'Arkansas negn che il pae- 
(ne sia in preda del terrorismo, IL govers 
(natore del Misauri dichiarossi contrario 
id un intervento nella Luigina, 

Ù Ta um mectoiy convocato a Nuova-York, 
il tempo e lalil governatore del Tennessee. parlò. con: 
[tranquillità d'animo al prime diligentissimo|tro qualsiasi azione militare. nella Lui: 
|mettitore in scena: primum volle disezzarai[giana, qualificandola come nn attentato 
nelle duo cho aveva press a uno. stipendio e|alla libertà, 

non potò che sciupare saluto o pe vienza, 
ottenendo più nè nell'aa nè nell'altra lata 





ranieri 


Parigi, 8 gennaio, 


Don Alfonso imbarcandosi a Marsiglia, 
‘sonsegnò, all'incaricato d'affari spagnnolo 
‘arigi, metà della bandiera del sno 
‘battello, dicend: 
dro questa bandiera, rappresentante l'an 


tica gloria della Spagna; che spero far 
rivivero, » 


“ orgato dla grasio maggio |_; I, Polo, rispondendo. all congratula 


ruta del Consiglio commuato (li che/ci ono-|dall'Epitanin 
‘eremo groulemente), uscito ‘in i 
“lla sacristià; n 





Consegnate a mia ma» 





regina Isabella in occasona 


inviò la benodizione ad I- 


grau parte(sabella ed alla famiglia , sogginngendo 


svendo inter 
Lascinmo giudicare ai nostri lettori. se molla andare gna ORO PIRLA VALI. 


(dizione al suo smato Aglicacio, pregando 
sì fuvece fauno gl'interessi non solo della sa-|l'Altissimo di ‘ascordargli ogni. felicità 
ttistia, unt ancora della reszione, coloro cho[nella dificile opera che va nd intrapren- 
mutano ad ogni cambiar di vanto lo lero opi- 

Inioni, © consigliando 0 promovendo pazze spese, 
contribuiscono ad 
[gato il malcontonto fra e popolazioni, 


R Madrid) T-gennaio. 
cizcolare del ministro di gi 








la 
e la Nazione sofltirono gli effetti 
delle rivolnzioni, l'avvenimento del 


(Principe cattolico ba deciso di riparare 18 
ingiustizie, e dA loro la speranza di mi- 
(gliori giorni. Le relazioni colla Santa 
|Sode si ristabiliranno; la Chies 
ed i sqoi ministri uvrauno tutta la pro- 
tezione dovuta da una nazione eminento= 


cattolica 





cattolica, 
Versaillos , 8 gennaio, 
le petizioni 
domenica, Un 
dol giorno proposto dalla sinistra 





[venne respinto con 286 voti contro 282, 
Le petizioni farono rinviate , malgrado 
(Gambetta, al ministro dei lavori pubblici. 

L'Assemblea venne aggiornata a lunedì. 


Parigi, 8 gornaio. 


Ebba Inogo una conferenza tra Mas- 
Afakon e Dafanre, Assionrasi che il col» 


limitonsi all'esposizione ‘della si- 


traziono fatta da Dofaure, ed ai mezzi 

di rimediarvi. 
‘Audifret Pasqi 

ma enza cero ohiamato, 





Vinitò Mac-Mahon, 
ioncasi che. vennero stabilito le basi 


‘del nuove Ministero: Broglie, Detazen 6 
[Forton ne farebbero parte, Gli altri mem: 
bri non sono ancora deaignati. 





CRONACA NERA 
cs 


Istl sora i ladri entrarono nella case di 





in S, Domenico, a rinsci= 


srabltti moziuoli aprirono la vetrina d'a 
‘negeziante da. commesti 
portarono na pauettone, ha pacco di nale 
‘ed'oltri piocoli oggetti. 


bili, in via Barolo, ed 


Tennero arrestati ciugue o ssi individui 


indiziati come autori o complioi del furto per- 
trato a, danno. della 

‘Appiotti in vin Doragrossa, e della rigattiera, 

Savio in via Santa Chiara, 





grafia Bollardi © 





Gumo idivsseza geruate, 






Ob. Romane SLI 75 cont, 
Otbi, V. E, 290, 
Frael vista 110 50, 
Loudra 8 mesi 27 di, 
Oro 99 08. 


|[Condiziono Pubblica dallo Sota in Torino 











Bollattlno dell'8 gonpato 1875, 

Qualità della sete Gol so 
Qrguuzino » | >. 16 Msi 05 
Trama cs a 10) I 20 14 
Grogela 111 8 16008 
Agiicolì diverti ; © 1 80 42 





Totali , HIDE 
Totaim nel mese a tatoggl Colli 13 
Direttore: Rovà Cesare, 











Stagionatura Sociale dolla Seta in Terino 
Autorizzata 
con Decreto Reale del 9 giugno 1878 
(ria Ospadalo, 18, cana Aronut-Avona) 
Bollettino dall'S gennaio 1875. 


(Qualtta della 








a Colli Paro 
Orgaazino . + > + ll 108089 
Tai Ser 18 
Greggia sid casal 





Articoli divenii 15 non 


i) 40 
gl: Golll 114, 
Ai Bertoldo, 


solo in Torino 

lella Ditta A, Trivero e Comp, 

[Costitaita con atto pubblico 22 &bru 1 
fog, Marietti, Via: 





Total 
Totale nel mene a 
Il Direttore-Gero 


















dp 
e 
SEE vii 























Galleria Industriale Subalpina 











Galleria Industriale Subalpina 





Reggio (ore 8) — Aida, opera ia 
Adi, 


Vittorio (ore 8) — Za Traviata, 
‘opera in:d siti Il gento. dell 
Montagna, bali 


Carignano — 











Nan ed 
SIE crei 1 
ito Grigi fe 
co (e Aa 
















mpali e ‘put: Movi, cori. 
media la 8 quadri; La nio 
Guiterià ‘dell'Indi 








meniche, recita str 
fiore. 
Serraglio dello Indie 
a algo nove Pineto 
Silea d'Armi: aperto dille 
TRONO doti ie ore i0.1 
eta etto perni 
Iberia, Ebtrata del domatore pl 
fi daBble datibazione deli 
Gtafi e lavoro dell'Elefante 
"POI d'elertt, alle or 
peridiaze Rappromaiai 
siaba a quelle della nen 


CAPRE BURLET SANITÀ 
VINI.DI SPAGNA uscii 
MELE DEB 


Briscensore Ansosto, via Po; 
N. Sì, Tori 10 







































Da vendere UNA. CAST 
Giardino, Area fubbriabile, 

ta to dino: ia della Rosen: 
Ri urepo dl ie: EUGENIO 
RETÀ, via Pioridtatà, No 10s 
1867 





Da rimettere 


F Macello da Vitello onpure 
Negozio da Commestibili c 
Lattecini, smbodu avviatisrii, 
vit Barett, ‘on, 5 0.0, Torino. 
1801 





i NEGOZIO 
Da rimettere a store 
(22 nani d'esercizio) con rllero del 
Soulo a prezso d'estimo. 

‘Recapilo da Mottura G. B. 
in Piazia Gao Felice, N. 6, Torise 
13% 








APERTURA, 


DEL NEGOZIO 


DI CHINCAGLIERIE È ARTICOLI DI LUSSO 
VITA BACHI 


nella nuova Galleria Industriale Subalpina 


| Vaniato Assortimento in Quatungue Articoro pi Peire 


Galanterie e Novità per Signora. 
prezzi mitissimi. 


Macchina perfezionata per Biglietti di Vis 
da L 2 a L. LO i 100. 


Società Italiana di Lavori Pubblici 





Per dalibarazione del Gonsiglio di Amministrazione gli Azioniiti sono 
ipavocati ia Atsemblea ordinaria per il giorno 28 d'n'ora 
pomeridiana, tel îocalo dalla Borsa, via dell'Ospedi 





Ordine del giorno: 


10 Relazione del Consiglio, 
2: Relazione dei Consori. 
5 Esnme ed approvazione del bilancio dell'esercizio 1674. 
4 Comunicazioni dal Goosig] 
5° Nomina di Armminletratori a termini dell'art. 14 dello Statuto: 
9° Nomina di Ge tenore dell'art, 21 dett 
Ta conformità dell'art, 23 degli Statuti linono diri.to di iatervenire 

imblea gli Azionisti possemori di almeno 10 Azionl che abbiano 
[doposttato, noo più tardi del 18 corrente gazonio, i loro titoli : 

‘A Torino alli lella Societi, via Lagraoge, 
eg. Vogal © Comp. 
7 degli Statuti per la validità delle deliberazioni 
tervento all'adonanza di va numero di votaati prosenti © 
rappreseatati on miuore di 20 Asicniati, e che rapprasentino Îl quarto 
del capitate sociale. 
Torino, 5 gennaio 1675. 






















11 Divettore 
IL, PETRINO. 


Società Italiana di Lavori Pubblici 








11 Consiglio di Amminfetrazione la deliberato di coi 
‘spondere agli Azionisti gli interessi 5. per ‘/, per l'esercizio 
1874 in L, 6 80 per Azione, da computarsì, nel versamento 
‘del quinto decimo, stabilito & tutto il: 5 febbraio pi v. 

Torino, 7 gennaio 18; 
no Là DIREZIONE, 








Banca di Torino 


Per deliberazione del Gonsiglio guae 
Torino sorio convocati in Assemblea 0 
25 gennaio 1875, sd un'ora preci 
dell'Ospedale, N. 98. 


lì Azionisti della Banca di 
ia è straordinaria pel giorno, 
, tel localo della: Borea) viu 









Ordine del giorno. 

1 Relazione del Consiglio, 

2 Relazione del Censori. 

3 Daliborasicue sul rendiconto dell'esoreizio 1874 0 fissazione! del 

dividendo, 

46 Nomina di Armisistratori n termini dell'articolo: 17 dello Statuto, 

5° Nomina dei Censori. 

6° Deliberazione della proposta del Consiglio di Amministrazione di 

ridurre il capitale sociale a relative modificazioni ullo Statuto. 
7° Deliberazione sopra una modificazione all'articolo 11 dello Statato] 
Sonceraaite lo operazioni di pegoo, 

In conformità dell'articolo 96 degli Statuti haano diritto di intorvenire 
"ll'Assemblea gli Azionisti pestessori di almeno deci Azioni che abbiano 
‘depositato non più tardi del ‘15 gennaio 1875 1 loro titoli: 

ia Torino presso Ja Banos di Torino, 
in Milano preuo i signori Vogel e Comp: 

A tsnore dell'articolo 98 dello Statato, per deliberare validamente 
salle modificazioni dello Statuto è necessario cho interrengato almeno 
trenta Azionisti i quali rappresentino i due quinti del capitale sociale, 


Torino, 28 dicembre 1874. 
Ml Direltore Generale : A, PARIANI. 





























Galleria Industriale Subalpina 


BUIdTEANS eTeLI}SNPU] CLISITBO 





ta 


Agli Amatori del Ballo 


Gran Salone, 200 metri quadrati , munito. di tutto 
l'occorrente, disponibile tutte ie sere nd nso Ballo, a modi- 





cissimo prezzo, Dirigersi al sig. FORIUNATO, Como Prin- 
‘Cipe Amedeo, N. 15, 20 








Via Dora Grossa, N. 6, 

Cortile della Chiesa della 89, Trinità 
LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
‘di una quantità di Telo lino, canepa, bianche, crudo, estere 
‘6 nazionali. — Mantileria assortita — Servizi da tavoli — 


Fazzoletti bianchi ed in colore — Percalli, Coperta operati 
(e articoli relativi, a prezzi fissi. 1218 


NON PIÙ ACQUA DI CATRAME! 


PASTIGLIE DI CATRAME 
preparato dal Chimico Farmacista ©, CARRESI. 
sato predeto da Mati strano, de (0.10 mots fa certa a 
























Agenzia d'Italia ed'aloune dell'entoro, To ha caratterizzato rimedio so 
debolessa di stomaco to, Dronchiti, tei, catari 
‘e rescicali, asia, mali di gola, tokse canina, tosse nervasa 
sd ja ultimo in tutti quei casi i ostinate e ribelli nd gui altre 


‘l'un eapore per alento disaru 
i avcora da to fascino, 





‘ole, e tale da asser presa vol 
sul di dietro della fusola dell 
ratore Canresi , ed ogni siogola, 
Rome dell medesimo ; 0 ciò. unleam 
Jil delle falsidicazioni: 

Pi 


L. 1 la seatola con sua estesa istruzione. 





niglia devo portare impresso 
è perch Ia Commercio ‘into 








Laboratorlo chimico ria $, Gallo N, 52, Firente, - Depesiti 
In tutta le principali Farmacie d'italia. — in TORINO farziaoln 
TARIO00, noico incarleato ancora della vendita in partita, dal quale 
trovasi pure la rinomata Pasta di Lichene Carresi, (a scatole 
‘come n dttaglio, 











AVVISO. 


Dietro intelligenze tenutesi di buono aceordo tra i.signori 
eredi del fu avvocato Lorenzo Rolla, non avrà più Inogo 
l'incanto giudiziale avanti ‘questo, tribunale civile, stabilito 
por il 15 corrente, ore 9 antimeridinne, avente per oggetto! 
la vendita del vasto podere, denominato ln Cascina Grande, 
in territorio di Albiano d'Ivrea, e di cul nelle pubblicazioni 
inserte nel giornali I Conte Chvonr o Gazeatta Piemontese 
di Torino, anno 1874, nn, 344, 345 0 355, 350, 358. 
Torino, 7 gennaio 1875. 
BEVIONE p. c. 





FERRAMENTA E CHINGAGLIERIE 


LOSSA © OHILLI hanno trasferto il loro negozio in via 
‘gtinta Terost, n 15, dirimpetto alla via dei Mercanti. 


1998 


CARLO. MASSAZZA 


FUMISTA 
PREMIATO E PRIVILEGIATO 
solela eesaraì trasferito In vin Cornaia, 
. SA, Torino, ed nvere perfezionato nu suo! sistema di 
Camini Caloriferi e. Cucine con Galorifero, che 
medinote l' terno, riscalda 































La Ditta &. IE. Monti e €. 
SUCCESSORI DUCA A. LITTA E C. 
avendo trasferto il! suo Stabilimento 
în via Madama Cristina, nn. 27, 29,3I, Casa propria 
metto in vendita 
in CASA In via Silvio Pellice, N, 12, 






la 









Rivolgersi via Madama Oristina, N. 27, Torino. 
6 


EDICIOIDIOITICIOIOIOR 333 MACINA: 


DIALOGHI 
FRANCESI-ITALIANI 


©. MORAND 
PaRORDOTI 
BA ESRACIZI PRELIMINARI 
x SRGUITI 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


prezzo L. 1 20. 





Vendibile presso la Tipografia €, Favale o U., 
‘ principali Librai d'Italia, 


IOCIDIOOICIOIOICION 283 III 


NOMKIINCIOI MNM EN IONICO] 


Trovasi presso Ia Libreria BRERO, (iis. P, WARIETTI) 
via Po, 11, Torino; 
‘Pochintesta Felice, Prof, — Del Diritto delle Obbligazioni 

scconido il Codice Civile Italiano, 9* dix, in-9*, 1674 I, ® 
onga Giovanni, Pro. — Della Condizione Giuridica dei 
Figli nati fuori di matrimonio, in®®, 178. , L.® 
'De-Ohrlstmas-Conrtraî, Prof. — The English Student 
Sorap-Bool, n-8°; legato în tela all'Ingleso ; . , + L& 








Alla stessa Libreria 
Mode, di Lettere a di Skien 
‘ad Italiani, 





,rono. Abbonamenti: al Giornali di 
Francoel, Toglesi, Spagnuoli, Tedeschi 


‘A semplice richiesta ai spodisca un numaro/di saggio d'un nuovo! 
fnteressazta Giorale di Mode, avento per titolo : La Modo Di 
verselle ; ron che. di uan lista dei. principali Periodici. cui ‘tiene 
‘questa. Libreria. 











Telegrammi Particolari Commerciali 








Dalla 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Pa ra) gennaio 7 8 

arime 8 marche pol corrente» . Fr. 53.50 {3.50 
° » per febbraio . . » 5350 5380 
. per marzo e aprile » 58.75 58375 
» » © perdmesîa maggio: 55.75 55.50 
memei Saccarino 884, . , . » 59— 581— 

"l, disponibile «= 8925 5995 % 
. + disponibile + G4— 6425 
» sa + +» 145/50 145/80 





Liverpool, 8 gennaio (sera) 
[Cotomi — Venùita generali Ballo 15000, di ont per la 
speculazione 3000, e per la conrumazione 12000] 

ercato calmo, 

Importazione dalla giornata 24000, 

Mercato calmo — Pochi affari — Prezzi invariati. 
‘Rapporto settimanale dol mercato di Liverpool. 
'Cotont — Vendita generale della sottimana Ballo 118000; 

di cui per la speculazione 15000, per la. ricsportazione 
2000, e per la consumazione 94000. 
Importazione della settimana Balle 184000, 
Deposito +. +. . +. » 762000, 
Prezzi dello diverse qualità. 
AMERICANI — Midaling Uplana 3 7 i + Denari 7“ 











n — Nuova Orleans. | . iu» 
EGIZIANI e 
INDIANI — Breath, 0.0. 

n — Qomrawatto i. iL. 
ERRE A e 
BRASILIANI — Pernambuco . AA 

n» — Paranliam o...» 

» — Mieli 

n Ba. 
IBENGALA. . 000 » 





avro, 8 gennalo 
'Getemi — Vendato Ball: 3600, 
Moreato calmo — À consegnare offerto. 
Manchester, 8 gennaio (sera) 
Cotoni fiati. 


Mercato fermo — Afurì sostusiti, 
Wiagrà — Venduti Sacthi 300, 
Mercato fermo: 
n — Santos non lavati a consegn. Fr, 166/50 
n — Gap. a. +. + + 100,50 
Marsigita, 8 gonnalo (sera) 
Wwumonte — Importazione Ett, 8521, 





Veadito » 8800, 
Marcato calmo — Compratori riservati. 
Londra, 8 gennaio (sora) 





'Frumenti Inglesi ed esteri, 
‘Ribasso uno a due Scellini; 
Liverpool, 8 gennato (sora). 
Frumenti. 
Mercato calmo — Ribuaso un Panos, 


Faso, Fip, Ca Fwuin 








